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lasciando sul terreno due morti e molti fe -, 
riti, la forza pubblica, asserragliatasi dentro 
la caserma come dentro una fortezza, con-
tinuò per oltre mezz'ora a sparare contro 
chiunque facesse capolino da una finestra 
o da lontano, per vedere ciò che era suc-
cesso. 

Questa la ver i tà dei fat t i , contro la quale, 
da parte del Governo, non si è usata l'e-
nergia vo luta . 

Ci si viene a ripetere la storia solita del-
l ' inchieste e del l 'autorità giudiziaria, e in-
tanto, mentre gli arrestati sono da parecchi 
mesi in prigione, i responsabili dell 'eccidio 
sono liberi e possono provocare disordini 
nei luoghi dove sono stati mandati! 
/ F A C T A , sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Chiedo di parlare. 

B R U N E L L I . Mi dichiaro dunque non 
sodisfatto e son dolente di dover constatare 
che anche questa volta la risposta del sot-
tosegretario di Stato sia nuova prova di 
quella impunità, di quella tolleranza, e an-
che di quegli encomi che si danno ai fun-
zionari dell 'ordine pubblico, e che sono la 
causa principale del ripetersi di questi do-
lorosi fatt i . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole sottosegretario di Stato dell 'in-
terno. 

P A C T A , sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Non avevo alcuna speranza di ren-
dere sodisfatto l 'onorevole Brunelli , perchè 
capisco perfettamente che avrei dovuto di-
chiarare che i carabinieri erano gente che 
a v e v a fat to fuoco per il gusto di farlo... 

B R U N E L L I . È la verità. 
P A C T A , sottosegretario di Stato per l'in-

terno. Ho detto chiaramente che il Governo 
noti intende di coprire nessuno, ed ha fa t to 
un'inchiesta per accertare le responsabilità, 
e colpirle, e, se ancora alcun provvedimento 
non è stato preso, ciò è solamente perchè 
è in corso¿un giudizio, di cui è giusto atten-
dere l 'esito. 

Ma ho detto, e ripeto, che tut te le re-
sponsabilità saranno vagl iate . 

Ev identemente debbo non riuscir più a ' 
farmi intendere, perchè ella cambia com-
pletamente il senso delle mie parole, e, non 
so davvero intendere come ella oggi possa 
erigersi a giudice di questi fatt i . (Interru-
zioni all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Colonna Di Cesarò, al ministro 
dell ' interno, « sulla proroga dei poteri al-

l 'at tuale regio commissario di Ali, e sulla no-
mina cfel commissario per il comune di 
Casalvecchio Siculo ». 

L 'onorevole sottosegretario" di Stato per 
l ' interno ha facoltà di parlare. 

P A C T A , sottosegretario di Stato per l'in-
terno. I l Consiglio comunale di Al i venne 
sciolto con un provvedimento del 22 gen-
naio ultimo scorso, ed il commissario regio 
fu nominato per tre mesi. Trascorso questo 
termine, siccome c'erano ancora diverse 
giravi questioni da definire, fra cui quella 
importantissima della restaurazione delle 
finanze, gli vennero prorogati di altri due 
mesi i poteri. Lo stesso fa t to che i poteri 
vennero prorogati per due mesi invece che 
per tre, deve dimostrare all 'onorevole Di 
Cesarò come non vi sia alcuna ragione spe-
ciale per fare degli appunti ; vi furono, ri-
peto, ragioni importantissime che imposero 
necessariamente la proroga, e tanto vero 
che durante questo periodo di tempo il com-
missario di Al i sta compiendo la sua mis-
sione coll ' intendimento di definire ogni cosa. 

Per quanto riguarda Casalvecchio Siculo 
venne nominato un commissario prefettizio, 
perchè essendo la Giunta dimissionaria ed 
il Consiglio ridotto a meno di un terzo, biso-
gna fare una nuova elezione ; e per non 
aggravare il comune di spese, f u nominato 
un membro stesso della Giunta; provvedi-
mento questo che deve anzi dimostrare 
Come dal Governo si sia cercato di salva-
guardare nel miglior modo possibile l ' inte-
resse di quel comune. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole D i Cesarò 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

C O L O N N A D I C E S A R Ò . Io ho presen-
tato una interrogazione non per doman-
dare le ragioni del provvedimento, ma per 
domandare le ragioni' per cui si era in-
dotto il Governo a scegliere quei determi-
nati funzionari.;!E noi lo sappiamo il p e r c h è ! 
10 non sono uno di quelli che chiamano il 
Governo iesponsabile se piove o se tira 
vento, ma quando vedo prorogati i poteri 
ad un regio commissario, il quale, durante 
11 periodo elettorale, chiamò-gli elettori di-
spersi per il terremoto e disse loro: « se vo i 
votate contro il candidato del Governo, vi 
nego le tavole e le baracche. . . » ^ 

P A C T A , sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Ma no !... 

C O L O N N A D I C E S A R Ò . S ì ! . . . questo 
non me lo deve negare! . . . 


